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Sorrisi e dichiarazioni distensive Nuove nubi tra Nizzola e Campana: 
tra i due presidenti al vertice della Lega disdetto il contratto 
Mantovani però rifiuta la Coppa Italia con l'Associazione Calciatori 
per protestare sulla situazione di Marassi Non si vuole l'accordo unico per A, B e C 

Il minuetto Berlusconi-Matarrese 
Giornata densa di avvenimenti ieri al Consiglio di 
Lega. Dopo i contrasti dei giorni scorsi sulle propo
ste di schedatura dei tifosi, il presidente del Milan, 
Berlusconi, e il presidente della Federcalcio, Ma-
tarrese, hanno siglato una specie di trattato di pa
ce. Il presidente della Lega, Nizzola, ha comunica
to la disdetta del contratto collettivo con l'Associa
zione calciatori. 

DARIO CECCARELLI 

« • MILANO. Strette di mano, 
sorrisi, premiazioni, trattati di 

gsce e segnali di guerra. Ieri al 
onslglio di Lega è successo 

di tutto un po'. Una giornata 
convulsa che si era aperta, al
ti mattina, con l'elezione da 
pane del presidenti della B 
del tre nuovi componenti il 
Consiglio di Lega. Ne sono 
siati eleni due: Bruni del Ta
ranto e Luzzara della Cremo
nese, Per II terzo c'è stato un 
lungo ballottaggio tra il presi
dente dell'Avellino, Marino, e 
quello del Catanzaro, Alba-
no.Nlente da lare : dopo l'en
nesima fumata nera I presi
denti di B hanno preferito rin
viare il lutto a una nuova as
semblea, Ma questo era solo, 
l'antipasto di una grande ab
buffata di successivi incontri, 
premiazioni, e naturalmente 
dell'assemblea del presidenti 
della A. 

Subito un cambiamento di 

Rrogramma: Silvio Berlusconi 
a Irena di ritirare la Coppa 

dello scudetto, non vuole 
aspettare. Risultalo: s'inverte 
Il programma visto che anche 

lalanese ha gli stessi proble-
IÌ, Quindi l'Incontro fra i due 
ioiiddeitl >blg»i una stretta di 

mano e Berlusconi sussurra a 
Matarrese: «Spero che tu non 
abbia frainteso il mio incontro 
con Gava: io non volevo sca
valcare nessuno». Matarrese, 
con un sorriso da padre com
mosso, gli risponde: «Lo sape
vo sei troppo intelligente per 
lare queste cose». Nel trambu
sto, Berlusconi riusciva a rila
sciare ancora delle dichiara
zioni mentre gli alni presiden
ti, ormai rassegnati, lo atten
devano pazienti. CI sono lutti, 
tranne Viola, Bonlperti, Pelle
grini, Chiampan, e Rozzi. Fer
iamo, in ritardo e scarmiglia
lo, arriva per ultimo. Dice Ber
lusconi: «Riguardo alla violen
za, non voglio scavalcare nes
suno. La mia era una proposta 
che riguarda solo il Milan. A 
proposito: Il nostro prossimo 
piccolo contributo per affron
tare questo problema sarà la 
costruzione di un centro spor
tivo per I giovani. Uno sforzo 
minimo ma che spero serva a 
recuperarne qualcuno». 

Poi le premiazioni, con un 
piccolo colpo di scena: Man
tovani, il presidente della 
Sampdoria, ringrazia ma non 
ritira la Coppa Italia. "Per sen
sibilizzare - dice davanti a un 

Matarrese imbarazzatisslmo -
il presidente federale sui pro
blemi che Genoa e Sampdoria 
stanno affrontando per lo sta
dio di Marassi». Gelo. Più lardi 
Matarrese dirà che. insieme al 
presidente della Lega Nizzola, 
andrà a verificare la situazione 
dello stadio di Genova. Sul 
suo incontro con Berlusconi, 
Matarrese dispensa ottimi
smo. «Sono arnvato accigliato 
e riparto con il sorriso. Berlu
sconi si è perfettamente inte-

grato nell'organizzazione. 
sciamo ancora una volta vin

centi. Prima avevo qualche 
dubbio, ora non più. Il presi
dente de) Milan mi ha assicu* 
rato che rimetterà la sua pro
posta nelle mani dell'organiz
zazione. Sulla violenza, non 
bisogna aver paura di denun
ciare chi cerca di sfasciare il 
calcio. Inoltre sarà bene ri
guardare f rapporti con certe 
tifoserie. A questo scopo no
mineremo una commissione 
d'indagine che farà delle pro

poste nell'immediato futuro». 
Infine, in serata, terminata 
l'assemblea dei presidenti di 
A, prendeva la parola Nizzola. 
Detto dell'elezione del nuovo 
segretano, Guglielmo Petrosi-
no, il presidente della Lega 
annunciava subito la novità: e 
cioè la disdetta del contratto 
collettivo con l'Associazione 
italiana calciatori firmato il 
primo luglio '86 e in scadenza 
il 30 giugno '89. Nizzola si è 
affrettato a spiegare che non è 

«un atto di belligeranza» par
lando di «spirito d'armonia». 
L'impressione però è che que
sta iniziatva della Lega possa 
essere interpretata come una 
risposta alle dure critiche di 
Campana riguardo all'inasprì-
mento delle pene per quelle 
società che non convocano i 
giocatori sotto contratto. 
•L'accordo andava disdettato 
entro il 31 dicembre - ha spie-

3alo Nizzola - per consentire 
suo rinnovo prima della sca

denza contrattuale». La vera 

questione, come ha detto poi 
Nizzola, è un altra: che la Lega 
vuole due contralti differen
ziati, uno per i calciatori di A e 
B, uno per quelli della C. Cam
pana, come è ovvio, preferi
sce il contratto unico perchè 
una eventuale agitazione del 
calciatori di A e un'arma di 
pressione più efficace. «Cam-

Eana taccia quello che vuole -
a concluso Nizzola - ma non 

può imporre la stessa normati
va per un miliardario di A e 
per un giocatore di C». 

Nuovo incontro lunedi 
Rinviato il match tv 
tra Rai e Fininvest 
per le partite di Coppa 

Silvio Berlusconi con la coppa dello scudetto del Milan appena ricevuta da Matarrese 

•fa MILANO. Solo lunedì si 
saprà su quale rete televisiva 
0a Rai o una delle reti di Ber
lusconi) i tifosi italiani potran
no seguire gli incontri di Cop
pa dei Campioni, Stella Rossa-
Milan, e di Coppa Uefa, Parti-
zan-Roma, i cui diritti sono 
stati acquistati nei giorni scor
si scorsi da Rete Italia, società 
del gruppo Fininvest. 

Ieri, negli uffici milanesi 
della società Rete Italia, setto
re tv, si sono incontrati l'am
ministratore delegato della 
società, Adriano Galllanl, Il re
sponsabile del pool sportivo 

della Rai, Gilberto Evangelisti 
e Franco Dal Cin, titolare della 
società di produzioni televisi
ve «Sport trade». 

Secondo quanto si è appre
so in ambienti della Fininvest 
la riunione non è stata decisi
va poiché esisterebbero anco
ra numerosi problemi da risol
vere, anche con la televisione 
iugoslava, prima di un even
tuale acquisto dei diritti di tra
smissione dei due incontri da 
parie della Rai. 

Lunedi Gallimi ed Evangeli
sti si incontreranno di nuovo a 
Milano per definire la vicen
da. 

jViolenza, i presidenti col silenziatore Corsivo 

esagito? Ricatti? Biglietti gratis a chi fa delle 
fece? Macché, non esageriamo. Forse è un 

_ JJema che si presenta in altre città... Cosi si 
ndljtv parlare deli club §.,tifosi. Ma ieri fiomerig-

gio, In occasione del Consiglio di Lega, non c e 
alo un presidente di unasocietà che abbia am-
*•"*-•) di aver avuto delle pressioni pesanti da par

l a i MILANO. Tutti pronti a 
urlare della violenza in modo 
«nerico, magari di quella che 
iublKOno gli altri ma nessuno 
I disposto a parlare con Iran-
Iheua della situazione che 
stanno vivendo. Anzi, l'orien
tamento è quello di minlmlz-
|ar«, ridurre. E dire che pro-
Brio giovedì scorso II procura
tore Miranda, il magistrato di 
Ancona che conduce l'inchie
sta sulla morte di Filippini, 
•veva In un certo senso preso 
f> dllese delle società: «Avran
n o anche le loro responsabili
tà, ma è pure vero che questi 
ultra si presentano con dei ri
catti e delle ritorsioni vere e 
proprie: o ci dai i biglietti, op
pure sfasciano lo stadio». 
' Insomma, un riconosci

mento, quello del giudice Mi
randa, della difficile situazio
ne cui le società devono far 
fronte, Ebbene, i presidenti Ie
ri hanno rimessola testa sotto 
la sabbia. Tranne qualche rara 
eccezione. Ascoltiamoli. 

Romeo Anconetani, presi
dente del Pisa, ha negato 
qualsiasi tensione con gli ultra 
toscani, «lo non ho nessuna 
imposizione da parte loro. A 
Pisa il problema delia violenza 
non esiste. I biglietti li dò solo 
alla gente che viene a tifare, 
non a quella che vuol fare a 
botte. Usare gli ultra per il ser
vizio d'ordine? No, sarebbe 
delittuoso, lo non mi servo dei 
delinquenti. Comunque 11 pro
blema della violenza è legato 
a quello della droga. Chi va 
allo stadio per picchiarsi spes
so è anche un drogato». 

Pisa insomma è un piccolo 
paradiso. I discorsi generici, 
evidentemente, sono un clas
sico per i dirìgenti del calcio. 
Sentiamo Pier Paolo Manno, 
presidente dell'Avellino. «Nel
la nostra città il problema del
la violenza non esiste. Qui II 
tifo è vissuto ancora in modo 
genuino. Abbiamo abolito le 
tessere omaggio, E almeno da 
dieci anni che non succede 

i di due settimane fa allo starno oi Ascoli Piceno 

niente. La schedatura propo
sta da Berlusconi? Beh, se
condo me è giusto farla. Le 
società infatti conoscono be
ne l'identità degli ultra violen
ti». 

Tutto sacrosanto, tranne un 
particolare: che Avellino sia 
un'oasi di tranquillità. Un altro 
posto tranquillo, a quanto pa
re, è Lecce. Dice il presidente 
Franco Jurlano: «I nostri club 
sono composti da tifosi edu
cati. Sì, ci sono due gruppetti 
dì ultra, ma non ci hanno mai 
dato problemi. Poi negli stadi 
c'è di tutto: spacciatori, dro
gati, delinquenti. Cosa possia
mo fare noi oltre che a preve
nire?». 

Serafico, anche perché a 

Como non succede mai nulla, 
il presidente Bruno Gattei. 
•No, mai subito nessun ricat
to, A Como i tifosi non fanno 
mai guai, neppure nelle tra
sferte. Schedatura? No non 
sono d'accordo. Se proprio è 
necessario ci pensi la polizia», 

Anche il presidente dei Bo
logna, Corion!, esclude ricatti 
o imposizioni: «lo non dò bi
glietti a nessuno. Da noi gli ul
tra non hanno mai esercitato 
nessun tipo di imposizione. La 
proposta di Berlusconi, co
munque, è preoccupante: il 
calcio è spettacolo anche nel
le tribune. Se i tifosi sono di 
una sola bandiera il tutto s'im
poverisce». Preoccupato il 

presidente dell'Atalanta, Bor-
tolotti. «Gli ultra, a Bergamo, 
sono più di 2.500. Tra di loro 
si infiltrano molti delinquenti. 
No, nessun ricatto, pero cosa 
posso lare? Se de) banditi van
no a saccheggiare un super
mercato, che cosa si può fare? 
E chiaro, si chiama la polizia. 
Ecco, noi slamo come il su
permercato». 

Infine il vicepresidente del
l'Inter, Abbiezzi. «Non vorrei 
essere nei panni della madre 
di Filippini, ma neanche dei 
genitori di quei ragazzi arre
stati, già condannati dall'opi
nione pubblica. La repressio
ne e la criminalizzazione non 
risolvono i problemi della vio
lenza». ODa.Ce. 

La pax televisiva 
ovvero come 

spartirsi il calcio 
ANTONIO ZOLLO 

• • Si saprà lunedì, dunque, quale sarà la sorte televisiva 
delle due partite che un mediatore ha compra/odagli jugo
slavi per rivenderle al gruppo Fininvest. Non vi è dubbio 
che, sopra ogni altra cosa, vi è il diritto degli sportivi di 
poter vedere le partite. Vale la pena di dedicare qualche 
sintetica riflessione, tuttavia, a una delle ipotesi circolate in 
questi giorni: che la Rai si prenda la partita della Roma, 
lasciando al gruppo Fininvest, per ragioni - come dire? -
sentimentali quella del Milan. In apparenza si tratta di una 
soluzione la più equa, perché accontenterebbe tutti: tele
spettatori, Rai e Fininvest. In verità, questa sorta di terza osa 
nasconde una Insidia della quale, c'è da presumere, a viale 
Mazzini vi è qualche consapevolezza. Il gruppo Fininvest e 
il suo leader Berlusconi (ma non soltanto loro) hanno inter
pretato la cosiddetta pax televisiva non come una sana e 
corretta competizione tra pubblico e privato, regolata da 
leggi, diritti e doveri certi per l'uno e per l'altro; bensì, 
come un illecito cartello duopolistico, che comprendesse 
persino palinsesti concordati, in modo da dividersi l'ascol
to, legittimare per questa via l'oligopolio privato, garantirgli 
una posizione dominante, sbarrare la strada all'ingresso di 
altri operatori, legare definitivamente le mani al servizio 
pubblico. Sul versante ricchissimo (per ascolto e pubblici
tà) del calcio questa pax televisiva dovrebbe significare 
che la Rai prende il campionato, la Fininvest le Coppe; o 
viceversa. 

Spartirsi le due partite contese in questi giorni potrebbe 
diventare la premessa per una politica di cartello e un 
ulteriore consolidamento di quel duopolio che la Corte 
costituzionale ha drasticamente censurato. 

Agnelli si muove per il russo 
L'Avvocato in visita 
all'azienda Juventus 
«Zavarov? Un bamboccetto» 
•*• TORINO. Toh, alla Juve si 
è rivisto l'Avvocato. Ieri pò-

-meriggio, per la prima volta 
nella stagione, Gianni Agnelli 
è andato ai campo d'allena
mento bianconero per con
trollare le condizioni della sua 
squadra del cuore. E stata an
one l'occasione per incontra
te finalmente Zavarov, la stel
la della Dinamo-Kiev per ac
quistare la quale In estate ave
va smosso mari e monti e per
fino il Cremlino. L'incontro è 
Stato brevissimo e cordiale. «E 
fa prima volta che lo vedo dal 
vivo - ha poi spiegato Agnelli 
j . se dovessi giudicarlo così 
dovrei dire che mi sembra un 
pamboccetto. Ma in campo è 
davvero bravo. No, non anco
ra come Platini, Se Platini cal
cisticamente è il massimo, il 
«Jieci, Zavarov è già però al 7 o 
all'8 E stando in Italia sicura
mente può migliorare, abi
tuandosi al tipo di calcio che 

t si gioca In Occidente». «Zava

rov - ha poi proseguito - in 
questa Juve è l'uomo che mi 
piace di più, insieme al picco
lo Barros e a Marocchi, che mi 
ha impressionato moltissimo 
Certo la Juve non è ancora la 
squadra che deve essere, 
quella che voglio io Ma avevo 
detto che per avere di nuovo 
una formazione competitiva 
al massimo livello sarebbero 
occorsi tre anni. Uno è già 
passato». Agnelli ha poi ac
cennato anche alla trasferta di 
Ascoli, dove domani la Juve 
giocherà per la prima volta 
dopo gli incidenti gravissimi 
di due settimane fa. «Per la 
gente di Ascoli quegli episodi 
non saranno facili da cancel
lare; forse soltanto durante la 
partita si potrà dimenticare 
qualcosa di quanto è avvenu
to. Ma certo che sarà una par
tita molto triste, quanto è suc
cesso due settimane fa è un 
fatto gravissimo per il calcio e 
per tutto lo sport». D V.D. 

————— Giovani disciplinati in fila con la carta d'identità in mano 
per comprare i biglietti di San Siro: così nasce il «tifoso schedato» 

Mille nomi all'anagrafe laziale 
Il 90% dei tifosi della Lazio non ha fatto storie. Ha 
prenotato in settimana il tagliando per la partita di 
San Siro, consegnando carte d'identità o altri docu
menti personali. Dopo essere stato schedato, il tifo
so è tornato al «Lazio Point» per intascare il biglietto. 
«Ma non servirà per porre un freno alla violenza», 
dicono gli ultra. «Le botte si danno fuori dallo stadio 
e basta Tarsi comprare il biglietto da un amico». 

MARIO RIVANO 

ea* ROMA 11 «Berlusconi 
after» è una lunga passerella 
di tifosi laziali coi documenti 
in mano. Il gestore del «Lazio 
Point» regola il traffico senza 
difficoltà: gli «schedati» non 
hanno facce truci. Gli stadi, il 
tifo sono nti domenicali e lon
tani dal caotico centro capito
lino. Anche gli ultra, fuori dal
la mischia, hanno un'altra 
espressione. Ce ne sono Ire 
con la ricevuta in mano, han
no già consegnato i documen

ti qualche giorno fa e adesso 
ritirano il tagliando, a San Siro 
ci saranno. Un biondone con 
l'orecchino e il giubbotto di 
jeans ncamato ha pure lo 
scrupolo di estrarre da un ta-
schino la carta d'identità o 
quantomeno ciò che resta di 
essa: nastro adesivo traspa
rente da cui penzola una ex 
loto su un cartoncino sman
giucchiato, «Grazie non ser
ve», spiega il titolare evitando 
di siiorare la cartaccia. «Ecco i 

biglietti, voi siete a posto». 
«Solenne stupidaggine», dice 
uno degli amici del biondo, 
volto alla Monelli incastrato 
su un naso grosso e un po' 
storto. Il sosia dell'ex centra
vanti della Lazio non è con
tento della novità. «Mi sembra 
tutto inutile. Tanto le botte si 
danno quasi sempre fuori dal
lo stadio, magari con gente 
che non era neanche a vedere 
la partita. E allora vorrei sape
re che senso ha tutto questo. 
Noi però siamo del gruppo 
"Irriducibili": sopportiamo, 
pur di vedere la Lazio». «Irri
ducibili», eh? Dicono che sie
te i tifosi più cattivi... «Ci piace 
il pericolo e siamo cattivi sol
tanto se ci provocano». Risata 
del finto Monelli. «Dirlo è con
troproducente. Però è esal
tante andare in trasferta nei 
luoghi più "caldi". A Bergamo 
o Verona, per esempio. Per 
non dire a Genova. Paura di 
prendere botte non ne ho. 
laccio pugilato... Mi presti 

2mila lire per il biglietto? Gra
zie, ero un po' a corto». L'uo
mo del «Lazio-Polnt» è intento 
a vendere un paio di ciabatte 
biancazzurre. «Le voglio mar
cate, con l'aquila sopra: quel
le!». Due uomini sulla quaran
tina fanno fila dietro al com
pratore. «Questa schedatura 
non darà grossi risultati. Basta 
che uno, magari una "testa 
calda", si faccia comprare il 
biglietto da un amico... il gio
co è fatto. Allo stadio ci sarà 
un teppista non identificato. E 
l'acquirente, tutt'al più, dirà 
che na smarrito lo scontrino. 
Da tutto questo ci guadagna 
solo Berlusconi: si è fatto un 
mucchio di pubblicità. Bel fur
bacchione». Il gestore è trafe
lato al punto giusto. Dice: «Il 
Milan ci ha spedito mille bi
glietti di curva, cento di tribu
na scoperta e cinquanta di tri
buna coperta». Nel primo pò-
menggio di ieri ne aveva ven
duti almeno la metà. «Abbia
mo aperto le prenotazioni 

martedì, chiudiamo 
(oggi, ndr) alle otto di sera. 
Ho visto pochi tifosi fare sio
ne, rifiutare la consegna dei 
documenti. Casi isolati, la 
genie sbuffa ma si adegua. Per 
la trasferta di Cesena le richie
ste erano molte di più, ma era
no di più anche i posti dispo
nibili. Adesso aspettiamo che 
si tacciano vivi i vari club poi 
faremo un consuntivo». C'è un 
signore sui cinquant'anni con 
dei foglietti in mano che ri
chiama un po' di attenzione. 
•Sono il segretario del club 
"Rocca di Papa", ecco i no
minativi. I biglietti?». «Mi spia
ce ma questi fogli non sono 
timbrati, così non posso darle 
niente». «Ma lei mi conosce». 
Nessuna risposta. «Schedare è 
giusto, non bisognerebbe li
mitarsi a farlo per le partite in 
trasferta. Così si eliminereb
bero i ba-ga-ri-nl. Quelli non 
piacciono né a me né a lei. 
Allora, questi biglietti?». 

Maratona 
sarà padre 
di un bebé 
«sponsorizzato» 

Diego Maradona (nella foto) sarà padre per la seconda 
volta e per annunciarlo ha scelto il giorno di presentazione 
del nuovo sponsor del Napoli, la Mars Italia. La cosa avrà 
fatto piacere ai rappresentanti della Mars, alle prese con il 
pnmo caso di nascituro sponsorizzato. Contravvenendo 
quindi alle usanze delle Case Reali che attendono II terzo 
mese di gestazione, Diego Maradona ha annuncialo la 
prossima maternità della sua compagna Claudia Vlllalanes 
(la coppia ha già una bambina di un anno e mezzo, Dalma) 
poco dopo aver lasciato lo studio dell'analista. «Claudia mi 
darà un secondo figlio - ha detto Diego giunto emoziona-
tissimo al centro Paradiso di Soccavo - l'ecografia ha 
confermato che è tutto a posto, sono contento». Questa 
volta sarà un maschio?, gli è stato chiesto. «Non lo so, 
certo se sarà un bambino lo farò subito giocare a pallone, 
se invece sarà una femmina farà compagnia a Dalma che 
da brava sorellina maggiore la picchieri Il bambino, 
contrariamente ala primogenita nata in Argentina, potreb
be anche venire alla luce a Napoli. Maradona ha confessa
to di voler giocare domani contro II Pescara, stamane la 
prova decisiva..Non sono al 100 per 100 ma mi sento 
meglio, vorrei tornare in campo e segnare un gol da dedi
care al bambino che deve nascere». 

Florence 
Griffith, 
una «star» 
anche in tv 

Florence Griffith, primatista 
mondiale del 100 e 200 pla
ni femminili, tre volte me
daglia d'oro alle recenti 
olimpiadi di Seul, ha decito 
di lasciare momentanea-
mente la pista per il set tele-

•»«""••«««•»»*"""""""""""""•»,,,• visivo. La bella Florence In
terpreterà se slessa in un episodio di «227», la situation-
comedy realizzata dalla Nbc, il più grande network ameri
cano. L'episodio che segna il debutto sul piccolo schermo 
In veste di attrice di «Fast Fio», verrà registrato II primo 
novembre prossimo. 

Berruti 
si presenta 
ma la Ubertas 
appoggia Neblolo 

Livio Berruti farà II punto 
sulla sua candidatura alla 
ptesidenza della Federazio
ne Italiana di atletica legge
ra nel corso di una confe
renza stampa In program
ma domani alle 17 presso I 
locali del Tennis Club 

«Monviso» di Torino. A questo incontro saranno presenti 
alcuni del «grandi elettori» dell'ex campione olimpico alla 
presidenza della Fidai. «In queste settimane - ha dichiara
to Berruti - sto raccogliendo consensi e manifestazioni di 
amicizia e spero che questo atteggiamento si trasformi 
presto In fiducia nella possibilità di cambiare». In vista 
dell'assemblea elettiva della Federazione Italiana di atleti
ca, che sì svolgerà a Cagliari domenica 11 dicembre, il 
centro nazionale sportivo «Ubertas» ha annunciato teli 11 
suo appoggio all'attuale presidente Primo Neblolo». 

Travolti per 5 a 01 tedeschi 
del Kreleld, una squadra 
della Germania occidentale 
che milita nella seconda di
visione, i calciatori della na
zionale del Valicano parte
ciperanno ad un torneo 

••"•""•«««" quadrangolare che si svol
gerà tra novembre e dicembre a Roma con la parteclpailo-
ne di rappresentative della stampa estera e italiana, Sem
pre in quel periodo si svolgerà il campionato e la Coppa 
del Vaticano. La partita contro il Kreleld si è disputata In 
un campo dei «Cavalieri di Colombo» davanti a 200 spetta
tori tra I quali tifavano diversi prelati e un gruppo di semi
naristi del «San Pio X» che si trova al Palazzo San Carlo In 
Vaticano. 

Debutto 
vincente 
per la nazionale 
del Vaticano 

Caso-Filippini, 
l'inchiesta 
si sposta 
ad Ancona 

Il fascicolo giudiziario rela
tivo all'uccisione del tlloso 
ascolano di 32 anni Nazza
reno Filippini, aggredivo II 
9 ottobre scorso ad Ascoli 
Piceno al termine dell'in-
contro di calcio Ascoli-In-

•»»»»»»»»»»«•»'»»•»»»»»»»»"*»»»»•» ter, è slato esaminato Ieri 
dal sostituto procuratore della repubblica di Ancona Vin
cenzo Miranda. Il fascicolo, che proveniva dalla questura 
di Milano, è stalo quindi trasferito dal magistrato al giudice 
istruttore Dario Razzi che dovrà ora valutare se tramutare 
in mandati di cattura gli ordini di arresto per il reato di 
omicidio volontario emessi dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Milano Francesca Marcelli nei riguardi del 
milanesi Mauro Russo di 30 anni, Marcello Ferrassi di 23, 
Nino Ciccarelli dì 19 e Davide Sebastiani anch'agli diclan-
novenne. Il giudice Razzi ha preannunciato che prenderà 
una decisione entro lunedi prossimo, per quel giorno è 
anche prevista la traduzione dei quattro arrestati nel carce
re anconetano di Montaculo, disposta ieri dal giudice Mi
randa. Lo stesso sostituto procuratore ha dichiarato che 
«quasi certamente i quattro troveranno ad attenderli, ad 
Ancona, anche un ordine di arresto per II reato di associa
zione per delinquere», Domenica prossima, tutte le squa
dre osserveranno un minuto di raccoglimento In memori* 
di Filippini. 

Ieri a Milano il consiglio di
rettivo della Lega ciclismo 
-prof» - presieduto da Bal
dini e Omini - ha rassegna
to le dimissioni. Preso infat
ti atto delle dimissioni di 
Mealli e di Tonianl, Il Consi
glio ha considerato che 

questa carenza di rappresentatività della Lega avrebbe Uni
to per limitarne la funzionalità. Gli altri componenti eletti 
del consiglio direttivo hanno così deciso dì rassegnare a 
toro volta le dimissioni, invitando la Federazione Italiana 
ad assumere gli opportuni provvedimenti per la ricomposi
zione di un organismo di gestione, affidando il relativo 
incarico commissariale a persona «di specifica competen
za e al di sopra delle parti». Un nuovo «terremoto» per la 
Lega dopo la candidatura di Tognoli alla presidenza di 
Baldini. 

Ciclismo, 
si dimette 
il consiglio 
della Lega 

LEONARDO lANNACCI 

Lo sport in Tv 

14.50 Sabato sport: Ciclismo, da Pistoia, Firenze-Pi
stoia a cronometro; Auto, da Imola, campionato italiano F.3. 

Raldue. 13,15 Tuttocampionati; 17.30 Tg 2 Sportsera; 17.45 
Basket, Vismara Cantù-Snaidero Caserta; 20.15 Tg 2 Lo 
sport; 23.30 Sportsette: Tennis, da Torino. 

Raltre. 15 Pomeriggio sportivo; 18.45 Derby. 
Retequattro. 19 Dentro la notizia. 
Italia 1.22.25 Superstars of Wrestllng; 23.45 Grand Prix. 
Odeon. 14 Forza Italia; 23 Top Motori. 
Tmc. 13.15 Sport Show. 
Telecapodlstrla. 13.40 Juke Box; 14.10 Basket, Jugoslavia-Bo

ston Celtlcs (Open di Madrid, replica); 16.10 Basket, Scavo-
linl-Real Madrid (replica secondo tempo); 17 Basket ameri
cano, speciale Boston Celtics; 19 Juke Box; 19.30 Sportlme; 
20 Calcio, Resi Madrid-Barcellona; 22 Sportlme magatine; 
22.15 Basket americano, speciale Boston Celtics (replica); 
23.50 Boxe, i grandi match della storia. 

l'Unità 
Sabato 

22 ottobre 1988 23 


